“AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE”, per la selezione della candidatura da presentare al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022, nell’ambito dell’intervento del PNRR a regia del MiC, denominato: “Attrattività dei Borghi” M1C3 turismo e cultura – LINEA DI AZIONE A - Progetti Pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei Borghi a rischio di abbandono e abbandonati 
01. OGGETTO
Manifestazione di interesse da parte dei Comuni, situati nel territorio della Regione Piemonte che si propongono come soggetti attuatori, per la candidatura di un “Borgo storico”, nell’ambito dell’intervento del PNRR a regia del MiC, denominato: “Attrattività dei Borghi” M1C3 turismo e cultura – LINEA DI AZIONE A - Progetti Pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei Borghi a rischio di abbandono e abbandonati, con l’accesso a un finanziamento pari a 20 milioni di euro, in conformità alle linee guida ministeriali (Allegato A3)
02. FINALITA’
Il presente Avviso ha la finalità di consentire alla Regione Piemonte di individuare un “Borgo storico”, così come definito al successivo punto 4., nel quale si realizzi: 
“(…) un’iniziativa unitaria che consenta l’insediamento di nuove funzioni, infrastrutture e servizi nel campo della cultura, del turismo, del sociale, della ricerca, della formazione in grado di costituire occasione di rilancio occupazionale, in particolare per le nuove generazioni, e di promozione di una rinnovata attrattività residenziale sia per la popolazione residente che per quella di provenienza extra locale. 
I progetti devono tener conto della necessità di affrontare in maniera congiunta problemi di degrado fisico e di disagio socio economico.
I progetti dovranno essere finalizzati alla realizzazione di una iniziativa unitaria che consenta l'insediamento di nuove funzioni e servizi nel campo della cultura, del turismo, del sociale, della ricerca, in grado di costituire occasione di rilancio occupazionale, in particolare per le nuove generazioni.
Ai fini della candidatura, la proposta, definita prevalentemente attraverso una co-progettazione pubblico-privata, deve essere sostenuta da uno studio di fattibilità che espliciti la realizzabilità e sostenibilità tecnico-urbanistica, economico-finanziaria e giuridico-amministrativa dell’iniziativa. La capacità del progetto di costituire occasione di rilancio economico e sociale per il borgo e per il più vasto territorio in cui ricade dovrà essere dimostrata in termini di impatto occupazionale dell’iniziativa”. 
(rif. Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi, M1C3 Turismo e Cultura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”).
03. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA
L’istanza da parte dei soggetti di cui al successivo punto 7 deve contenere le informazioni specifiche per il “Borgo storico” candidato, di cui all’Allegato A1 al presente Avviso, nonché uno “Studio di Fattibilità”, di cui all’Allegato A2 al presente Avviso. 
La documentazione richiesta va trasmessa, entro e non oltre il 3 marzo 2022 ore 12.00 (farà fede il tracciato elettronico di ricezione della corrispondenza telematica), alla Direzione Cultura e Commercio della Regione Piemonte, Via Bertola 34 -  Torino, esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo: borghi.lineaA@cert.regione.piemonte.it riportando quale oggetto dell'invio: AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE”, per la selezione della candidatura da presentare al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022 , nell’ambito dell’intervento del PNRR a regia del MiC, denominato: “Attrattività dei Borghi” M1C3 turismo e cultura – LINEA DI AZIONE A” 
L’istanza va sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto richiedente: - con firma digitale.
La dimensione massima degli allegati alla pec è di 100 mb complessivi.
04. REQUISITI DEL “BORGO STORICO” DA CANDIDARE
“Insediamento o nucleo storico che ha mantenuto la riconoscibilità della sua struttura insediativa storica e la continuità dei tessuti edilizi storici e che presenta consistenti porzioni del patrimonio edilizio in abbandono. Nel caso di piccoli e piccolissimi comuni il borgo oggetto di intervento potrà coincidere con il centro urbano (capoluogo) del territorio comunale mentre nelle realtà comunali più grandi per borgo è da intendersi un nucleo storico, prevalentemente isolato e/o separato dal centro urbano (capoluogo) e pertanto non coincidente con il centro storico (capoluogo) o porzioni di esso. 
Ai fini della selezione del borgo va fatto riferimento al numero delle unità immobiliari residenziali dello stesso (di norma non superiore alle 300 unità)”. 
05. INTERVENTI AMMISSIBILI
(…) Un insieme coordinato di interventi - strettamente connessi e funzionali all'iniziativa cui si intende dare attuazione - per la rigenerazione del patrimonio edilizio storico pubblico e privato, per il restauro di beni culturali, per la riqualificazione degli spazi pubblici e per la qualità del paesaggio, per la rivitalizzazione del tessuto economico locale favorendo l'insediamento di attività di impresa nel campo culturale, del turismo, del commercio, dell'artigianato, dell'agroalimentare, ecc.
(…) I progetti terranno conto della necessità di affrontare in maniera congiunta problemi di degrado fisico e di disagio socio-economico e dovranno prevedere un insieme coordinato di interventi - strettamente connessi e funzionali all'iniziativa cui si intende dare attuazione
- (…) Tenuto conto che il progetto dovrà prevedere un insieme di interventi, tutti strettamente collegati e finalizzati alla realizzazione della nuova iniziativa che si intende avviare nel borgo, non dovranno essere previsti interventi di restauro con esclusive finalità di tutela ma dovranno essere esplicite le funzioni e le attività che saranno svolte all’interno dei beni restaurati, in coerenza con le finalità dell’iniziativa da realizzare.
Dovranno pertanto essere previsti adeguati piani di gestione, sostenibili nel tempo per realizzare e consolidare uno sviluppo socio economico che sia da traino per altre attività nei territori nei quali incide la proposta progettuale. 
(rif. Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi, M1C3 Turismo e Cultura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, punto 4.)
A integrazione di quanto indicato si allegano le risposte del Ministero in merito alle FAQ già presentate (allegato 4).
06. REQUISITI DELLE CANDIDATURE
La proposta progettuale dovrà esporre tutti gli elementi utili all'istruttoria che sarà svolta secondo i seguenti ambiti di valutazione articolati in relativi criteri:
· strategia del progetto con indicazione, degli obiettivi generali e specifici, della coerenza e integrazione con altre strategie integrate locali a cui il richiedente partecipa, dell'innovatività degli interventi con particolare riferimento alla dimensione digitale, del contributo degli interventi agli obiettivi ambientali (economia circolare, risparmio energetica, ecc.), degli output e risultati attesi, della capacità del Progetto di incidere sulle condizioni di fragilità del contesto, dell’affidabilità del progetto gestionale, il piano finanziario di dettaglio con indicazione dei costi dei diversi interventi;
· caratteristiche del contesto, da cui si evincano i valori ambientali e culturali presenti, la propensione alla fruizione culturale e turistica, avvalorata dalla partecipazione a Reti esistenti, le condizioni di marginalità sociale ed economica;
· coinvolgimento delle comunità locali, esplicitando il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati, dando evidenza dei loro ruoli nella definizione della strategia e delle modalità di co-progettazione attivate/da attivare, del loro coinvolgimento nelle fasi di gestione degli interventi; in questo quadro, saranno ritenute meritevoli di un maggior punteggio le candidature accompagnate da formule di partenariato in grado di esprimere efficaci forme di coordinamento e collaborazione tra soggetti pubblici e privati, livelli istituzionali, soggetti del terzo settore e altri attori rilevanti per la realizzazione del Progetto;
· programma attuativo e cronoprogramma da cui si evincano i processi attuativi da sviluppare in relazione ai diversi interventi, l'affidabilità dei cronoprogrammi dichiarati, i livelli della progettazione, pareri, autorizzazioni disponibili;
Tenendo conto di quanto riportato nelle Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi, M1C3 Turismo e Cultura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, punto 4.1, costituiscono fattore prioritario i seguenti elementi: 
a) Iniziativa che prevede un impatto occupazionale prevalente sulle fasce giovani della popolazione; 
b) Iniziativa che genera una attrattività residenziale sia per la popolazione residente che per quella di provenienza extra locale; 
c) Iniziativa che prevede un ampio coinvolgimento delle comunità locali e che applica approcci di co-progettazione;
d) Iniziativa per la quale sono stati già avviati e sono documentabili accordi e intese tra soggetti sia pubblici che privati;
e) Comune localizzato in area protetta; 
f) Comune localizzato in un’area di elevato valore paesaggistico; 
g) Comune in cui è presente un sito UNESCO o che ne è parte; 
h) Comune oggetto di altri riconoscimenti di interesse nazionale o internazionale; 
i) Comune nel quale è presente un attrattore culturale/turistico (parchi archeologici, musei, cammini, ciclabili, parchi letterali, festival culturali ecc.);
j) Comune localizzato lungo gli “itinerari” riconosciuti (Francigena, Appia, ecc.); 
k) Comune che partecipa ad una o più reti (es. Borghi più belli d’Italia, Borghi autentici, Bandiere Arancioni del Touring ecc.); 
l) Comune nel quale è prevista la realizzazione di interventi di natura infrastrutturale, strutturale, digitale ecc. finanziati da altre misure del PNRR o da altri fondi.
L’iniziativa, seppure a carattere organico e unitario, potrà essere articolata in stralci funzionali individuando per ciascuno i termini di fattibilità espressa anche in relazione all’analisi dei rischi. 
07. SOGGETTI TITOLATI A PRESENTARE LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
Possono presentare la Manifestazione di interesse i Comuni della Regione Piemonte che si propongono soggetti attuatori degli interventi. 
08 SOGGETTO ATTUATORE
Il soggetto attuatore, cui vengono delegate le responsabilità gestionali e attuative dell’intervento, è il soggetto pubblico che si impegna con il Ministero e la Regione a realizzare il progetto.  
09. RISORSE FINANZIARIE
Le risorse, così come indicato nelle Linee di indirizzo ministeriali, sono programmate all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e pari a 20 milioni di euro per un progetto per ogni Regione/Provincia Autonoma. 
10. TEMPISTICHE
Il termine per la presentazione delle candidature è stabilito al punto 3. del presente avviso.
La Regione entro il 15 marzo 2022 provvederà a presentare al Ministero della Cultura (MIC) la candidatura selezionata con le modalità di cui ai punti 12 e seguenti del presente avviso;
Seguirà una fase negoziale condotta da una Comitato tecnico, istituito dal MiC alla quale partecipano, oltre al MiC, un rappresentante delle Regioni, un rappresentante dell’ANCI e un rappresentante delle Associazioni che fanno parte del “Comitato Nazionale dei Borghi”, tesa alla verifica della coerenza delle proposte progettuali con i processi e le tempistiche attuative previste dal PNRR nonché finalizzata a favorire la costruzione di eventuali accordi interistituzionali necessari per l’attuazione dell’iniziativa. 
Il percorso negoziale si dovrà concludere entro maggio 2022 con l’ammissione a finanziamento della proposta e l’assegnazione delle risorse al Soggetto attuatore individuato, cui vengono delegate le responsabilità gestionali e attuative dell’intervento 
Il termine di conclusione degli interventi, per la parte finanziata, è fissato dal PNRR, nel secondo trimestre del 2026. 
Con riferimento alla dimensione gestionale, l’intervento potrà sostenere i costi di avvio dell’iniziativa se ricadenti all’interno della scadenza prevista dal PNRR per la conclusione dell’intervento (II trimestre 2026) 
11. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
La richiesta per la candidatura, coerente con le finalità e gli obiettivi del presente Avviso, deve essere: 
· presentata per un solo “Borgo storico” per ciascuno dei soggetti titolati di cui al punto 8; 
· redatta, sulla modulistica di cui all’Allegato A1, secondo le indicazioni previste al precedente punto 4 su carta intestata del soggetto proponente e sottoscritta dal suo legale rappresentante; 
· corredata dallo “studio di fattibilità” redatto tenendo conto degli indirizzi generali di cui all’Allegato A2 del presente Avviso; 
· presentata con le modalità e nei termini stabiliti dal precedente punto 3. 
12. MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE
Non saranno valutate le istanze: 
· pervenute oltre il termine previsto; 
· prive della firma del legale rappresentante del soggetto proponente;  
13. ISTRUTTORIA E SELEZIONE
La valutazione delle istanze pervenute sarà effettuata da una apposita Commissione, che provvederà preventivamente a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione presentata, il possesso dei requisiti e la sussistenza di tutte le condizioni poste, allo scopo di formulare una lista delle migliori candidature da sottoporre alla decisione della Giunta regionale.
In corso d’istruttoria, in caso di carenza documentale, l’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti ed integrazioni della documentazione amministrativa ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 
Le istanze pervenute saranno ordinate applicando i criteri di valutazione di cui al successivo punto 14.
La Giunta regionale con propria deliberazione prenderà atto dell’istruttoria svolta e perverrà all’individuazione del borgo per il progetto pilota della Linea di Azione A.
14. CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA FORMAZIONE DELL’ORDINE DI MERITO
Ciascuna candidatura ritenuta ammissibile sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione, sulla base dei criteri individuati nella seguente tabella e dei relativi punteggi: 
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	Punti

	Qualità della proposta progettuale con particolare riferimento a:
- Livello di chiarezza, completezza e approfondimento;
- Livello di coerenza tra gli interventi proposti e gli obiettivi della Linea di Azione in oggetto
- Fattibilità tecnico-urbanistica 
- sostenibilità giuridico amministrativa
- sostenibilità economico - finanziaria

	Fino a 45

	Presenza documentata di accordi e intese tra soggetti sia pubblici che privati, già avviati o che si intende avviare per l’attuazione degli interventi.
	Fino a 15

	Grado di attrattività residenziale potenziale generata dall’iniziativa, sia per la popolazione residente che per quella di provenienza extra locale
	Fino a 10

	Evidenza dell’impatto occupazionale, prevalentemente  sulle fasce giovani della popolazione;
	Fino a 10

	Capacità di rendicontazione da parte del soggetto proponente con riferimento al successivo punto 15
	Fino a 6

	Presenza di caratteristiche di avanzato declino e abbandono, documentate, ad es., tramite flussi demografici, densità turistica (dati ISTAT), distanza in km dai principali nodi di infrastrutture quali stazioni ferroviarie, caselli autostradali, svincoli/snodi/uscite di strade extraurbane principali o secondarie
	Fino a 6

	La presenza di uno o più degli elementi seguenti:
· comune localizzato in area protetta 
· comune localizzato in un’area di elevato valore paesaggistico
· comune in cui è presente un sito UNESCO o che ne è parte; 
· comune oggetto di altri riconoscimenti di interesse nazionale o internazionale; 
· comune nel quale è presente un attrattore culturale/turistico (parchi archeologici, musei, cammini, ciclabili, parchi letterali, festival culturali ecc.); 
· comune localizzato lungo gli “itinerari” riconosciuti (Francigena, Appia, ecc.); 
· comune che partecipa ad una o più reti (es. Borghi più belli d’Italia, Borghi autentici, Bandiere Arancioni del Touring ecc.); 
· comune nel quale è prevista la realizzazione di interventi di natura infrastrutturale, strutturale, digitale ecc. finanziati da altre misure del PNRR 
	Fino a 8 
(1 punto per ogni elemento presente)

	TOTALE
	100


15. CAPACITA’ DI RENDICONTAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE
In merito alla capacità di rendicontazione, il soggetto proponente dovrà fornire elementi, da allegare al documento di cui all’Allegato A1 del presente avviso, di capacita di rendicontazione di contributi gestiti nelle passate programmazioni (per contributi a partire da 1 milione di euro).
16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Nell’ambito dell’attività oggetto del presente procedimento la Regione potrà venire a conoscenza e trattare dati comuni e sensibili relativi agli utenti del servizio. I dati personali forniti alla Regione Piemonte saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.
I dati personali verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali necessari per adempiere al contratto stesso. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite dalla procedura in oggetto. I dati acquisiti a seguito della presente informativa relativa al procedimento di acquisizione in oggetto saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati.
I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it.
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il RUP.
I dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e individuati dal Titolare, autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato.
I dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.).
I dati personali sono conservati, per il periodo di anni 10, relativamente alla procedura in oggetto.
I dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.
Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.
I soggetti che presentano l’istanza, acconsentono ad apparire nella graduatoria di merito che sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sui siti internet dell’Amministrazione regionale. 
17. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il Responsabile unico del procedimento è il Direttore della Direzione Cultura e Patrimonio della Regione Piemonte. 
Le eventuali richieste di chiarimenti e informazioni devono essere inoltrate al seguente indirizzo PEC borghi.lineaA@cert.regione.piemonte.it indicando in oggetto “BANDO BORGHI – A - Quesiti”
ALLEGATI:
1. Modello di Candidatura
2. Indirizzi generali per la redazione dello studio di Fattibilità
3. Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi, M1C3 Turismo e Cultura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”
4. FAQ Ministero della Cultura
